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I chiarimenti delle Entrate. Niente ipo-catastali per i passaggi a scomputo dei contributi di urbanizzazione Riscossione. Domande entro il 31 luglio per chi ha perso il beneficio

GERMANIA

DopoHoeness
c’è il record
di autodenunce

Gli effetti del nuovo reato. Doppia punibilità anche per condotte minime

I punti

Pericoli e benefici

Le regole base
Alessandro Galimberti
Antonio Iorio

Saràunpercorsoparlamen-
tare velocizzato quello del Ddl
2247sulrientrodeicapitali.Ilte-
sto della commissione Finanze
chiuso l’altra sera è stato tra-
smesso alle commissioni per il
necessario parere, quindi sarà
calendarizzatoper l’aulaproba-
bilmentegiànellaterzasettima-
nadi luglio.

Testo che (si veda l’edizione
diieri)passaconlagrandenovi-
tà dell’autoriciclaggio. Si tratta
di un’arma potentissima in ma-
noall’erarioperperseguireide-
litti fiscali che, se neutralizzata
dallasceltadichideciderà di fa-
re l’emersione (c’è una causa di
nonpunibilitàspecifica)rischia
di provocare grossi problemi in
futuro anche per le omissioni e
leevasioniabassaoffensività.

L’introduzionedelreatodiau-
toriciclaggio deve necessaria-
mente accompagnarsi alla rifor-
madeireatitributariprevistadal-
la legge delega fiscale che do-
vrebbeescluderedall’ambitope-
nale le condotte prive di fraudo-
lenza. In caso contrario, si ri-
schia concretamente che molti
contribuenti,responsabilidivio-
lazioni tributarie non gravi (e
spesso neanche sintomatiche di
manifestazioni evasive) venga-
no sanzionati due volte: una per
l’integrazione del delitto fiscale,
l’altraperl’autoriciclaggio

Lanuovaversionedell'artico-
lo 648 bis, infatti, non riguarda
le condotte illecite relative al
trasferimentodisommeall’este-
ro ma a qualunque delitto - nel-
laspecietributario-consumato
anche soltanto in Italia. Si pensi
aicasi più frequentidi dichiara-
zione infedele che attualmente
diventano penalmente rilevan-
tialsuperamentodei50milaeu-
ro di imposta evasa, pur in as-
senza di qualsivoglia condotta

fraudolenta,oancoraagliomes-
si versamenti di Iva o di ritenu-
te dianalogo importo

Peraltro, è noto l’orientamen-
todella Suprema Corte secondo
il quale anche le cosiddette con-
dotte elusive (ex articolo 37 bis
delDpr600/73) integrerebbero,
al superamento della citata so-
glia di punibilità, il delitto di di-
chiarazione infedele (articolo 4,
Dlgs74/2000)

Attualmente questi contri-
buentivannoincontroallareclu-
sioneda1a3annienelcasodegli
omessi versamenti da 6 mesi a 2
anni. In futuro potrebbe essere
loroascrittoanchel'autoriciclag-
gioexarticolo648bis.

Ed infatti la nuova fattispe-
cie,chesièlimitataadabrogare,
rispettoal vigentetesto, la locu-
zione «fuori dai casi di concor-
so nel reato», sanzionerebbe
con la reclusione da 2 a 8 anni
duedifferenticondotte:e laso-
stituzione o il trasferimento di

denaro,benioaltreutilitàprove-
nienti da delitto non colposo;
r l’ostacolo all'identificazione
della provenienza delittuosa
dellecitate somme.

Mentre non vi è dubbio che
la seconda condotta denota
unavolontàillecitaulterioreri-
spetto all’evasione fiscale
(nell’esempio la dichiarazione
infedele o l’omesso versamen-
to) perché vi sarebbero com-
portamenti idonei a ostacolare
la provenienza delittuosa, la
primacondotta(il trasferimen-
to di denaro) appare al contra-
rio la logica prosecuzione del
delitto tributario.

Edinfatti,vienemoltodiffici-
leipotizzarechechiabbiacom-
messo una violazione penale
tributarianonabbiaquantome-
no depositato i soldi su qual-
checontoononliabbiatrasferi-
ti ad una terza persona; o anco-
ra appare singolare il caso
dell’imprenditore che dopo
aver omesso di versare l’Iva o
leritenute(persommesuperio-
ri a 50mila euro) abbia onorato
i debiti con i fornitori o gli sti-
pendi dei dipendenti.

È evidente il rischio, in que-
ste ipotesi, che il medesimo
contribuente oltre a risponde-
re del reato tributario verreb-
be incriminato anche per il de-
litto di autoriciclaggio (reclu-
sione da 2 a 8 anni).

Per queste ragioni, anche al
fine di conciliare il necessario
contrasto all’evasione fiscale
con la gradualità della sanzio-
ne penale, vi è da sperare che
ovenondovesseesseremodifi-
cato il delitto di autoriciclag-
gio, si intervengasui delitti tri-
butariamonte escludendodal-
la rilevanza penale almeno
quelle condotte non connota-
te da fraudolenza se non addi-
rittura da intenti evasivi.
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Angelo Busani
Imposta di registro fissa

ed esenzione dalle imposte
ipotecaria e catastale per gli
atti di cessione "gratuita" di
aree e di opere di urbanizza-
zione effettuati, a favore del
Comune, a scomputo dei con-
tributi di urbanizzazione o in
esecuzione di convenzioni di
lottizzazione;e ciò, nonostan-
te che l’articolo 10, comma 4,
Dlgs. 23/2011 (in vigore dal 1˚
gennaio 2014), abbia disposto
che «sono soppresse tutte le
esenzionieleagevolazionitri-
butarie»inrelazioneagliattia
titolo oneroso aventi a ogget-
to il trasferimento di beni im-
mobili. E’ quanto affermato
dall’Agenziadelleentratenel-
laRisoluzione n.68/Edel3 lu-
glio2014,sullabasedellaconsi-
derazione che si tratta di atti
chenonhanno lanatura diatti
a titolooneroso.

Occorreinnanzituttosotto-
lineare che la cessione gratui-
ta di un’opera quale la predet-
ta scuola non rappresenta (se
il cedente è un soggetto Iva)
una operazione rilevante ai fi-
ni Iva (articolo 51, legge

342/2000).Si applica pertanto
in ogni caso (cioè sia se il ce-
dente è un soggetto Iva, sia se
nonloè) l’impostadiregistro.

Si tratta di capire però se
l’impostadiregistrosia,ome-
no, quella propria degli atti "a
titolooneroso"(dicuiall’arti-

colo 1 della Tariffa parte pri-
ma, allegata al Dpr 131/1986) e
cioèquelladaapplicarsi inmi-
sura proporzionale con l’ali-
quota del 9 per cento: se si
concludesse in tal senso, sa-
rebbeinfatti inevitabileincor-
rere nella falcidia dei tratta-
menti di beneficio disposta
dal predetto articolo 10, com-
ma 4, Dlgs 23/2011.

Ebbene, nonostante man-
chi,nelcasodiquestecessioni
alComune, la corresponsione
diunprezzodapartedell’ente
cessionario, si tratta pur sem-
pre di una cessione che non è
"gratuita", a dispetto del suo
nome, ma che è da qualificare
come "prestazione imposta",
perché collocata nell’ambito
di un più ampio procedimen-
to amministrativo finalizzato
alla realizzazione dell’inter-
vento edilizio per il quale si
rendono dovuti i contributi

concessori, i quali possono
dunque essere oggetto di
scomputo mediante appunto
la cessione di aree o di opere
diurbanizzazione.

Insomma, nel caso di que-
ste cessioni gratuite pare
non potersi parlare tecnica-
mente di atti a titolo onero-
so, concetto che presuppone
unaprestazioneeunacontro-
prestazione.

Nemmeno può essere in
campo l’imposta di donazio-
ne: è vero che nelle cessioni
gratuite in questione non c’è
corrispettivo, ma è pure vero
che la categoria degli "atti a ti-
tolo gratuito" cui l’imposta di
donazione deve essere appli-
catanonpuòcertoricompren-
dere le cessioni a scomputo di
oneri di urbanizzazione, per
essere appunto queste cessio-
niunaporzionediunprocedi-
mento teso a sostituire una
prestazione pecuniaria con
una"innatura",alfinedipaga-
re gli oneri conseguenti a una
attivitàdiedificazione.
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C’è circa un mese di tempo
ancora per pagare a rate le car-
telle esattoriali. La domanda
per chi finora ha perso questa
possibilità va presentata entro
il 31 luglio.
Equitalia ha "ricordato" con

un comunicato diffuso ieri que-
sta ulteriore chance offerta ai
contribuenti che, intanto, han-
nogiàattivato2,3milionididila-
zioni per un importo di oltre 25
miliardidieuro.Lanuovaproce-
dura che si aggiunge alle altre
modalitàdirichiestadirateizza-
zione è riservata a chi per legge
haperso il beneficio perchè non
inregolaconipagamentiallada-
ta del 22 giugno 2013 data di en-
trata in vigore del cosiddetto
"decreto del fare" (Dl 69/2013)
che ha introdotto condizioni
più favorevoli rispetto al passa-

toper i pagamenti rateali.
Secondo quanto stabilito dal

decreto Irpef (decreto legge
66/2014, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 89/2014), in
queste circostanze, si potranno
richiedere fino a un massimo di
72 rate (6 anni) presentando la
domanda entro fine 31 luglio (i
moduli sono disponibili sul sito
internet www.gruppoequitalia.
itnellasezione"Rateizzare").Ci
sono però alcuni limiti rispetto
alle regole generali sulla rateiz-

zazione: il nuovo piano conces-
sonon è prorogabile e decade in
caso di mancato pagamento di
due rate anche non consecutive
(anziché 8 rate). «Dalle nostre
stime emerge un importo di cir-
ca20miliardidieurochepotreb-
beessererimessoinrateizzazio-
ne – ha spiegato l’amministrato-
redelegatodiEquitalia,Benedet-
to Mineo –. Il provvedimento va
incontroalleesigenzedeicontri-
buenti in difficoltà, che possono
usufruiredinuovecondizionifa-
vorevoli per i pagamenti, garan-
tendo al contempo il recupero
degli importi dovuti all’Erario,
all’Inps, ai Comuni e ai vari enti
pubblicicreditori».

Sempre ieri è arrivato lo stop
al progetto di legge presentato
dalMovimento5stellesullasop-
pressione di Equitalia e il trasfe-
rimento delle funzioni in mate-
riadiriscossioneall’agenziadel-
le Entrate. La commissione Fi-
nanzedellaCamerahaapprova-
to un emendamento ad hoc del
Pd,a firmaMarco Causi.

M.Bel.
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Valerio Vallefuoco
Il testo sulla riemersione

dei capitali sottratti al Fisco
licenziato mercoledì sera
dalla commissione Finanze
dettaglia la procedura che il
contribuente in cerca di paci-
ficazione fiscale definitiva do-
vrà seguire.

Sia esso una persona fisica
oppuregiuridicacheabbiavio-
lato l’obbligo di dichiarazione
RW,nonchégliobblighidichia-
rativi in genere e commessi si-
no al 31 dicembre 2013 ha facol-
tà, mediante la presentazione
diun’istanza,diaderireallapro-
ceduradicollaborazionevolon-
taria per l’emersione delle atti-
vità finanziarie e patrimoniali
costituite o detenute fuori dal
territoriodello Stato.

L’istanza dovrà, con ogni
probabilità, essere redatta dal
contribuente mediante l’ausi-
liodiunprofessionistaqualifi-
cato ed iscritto all’albo, con il
quale si dovranno valutare,
congiuntamente, le caratteri-
stiche delle attività finanzia-
rie e patrimoniali oggetto di
potenziale emersione, al fine
di una cosciente e pienadisco-
very. In tale sede si valuteran-
no i costi tra imposte e sanzio-
ni a seguito di una attenta
quantificazione della base im-
ponibile nonché i relativi ono-
rari del professionista.

Il contribuente dovrà pro-
durre al professionista, o co-
munquemetterloingradodire-
perire, la documentazione ne-
cessaria per il calcolo della po-
tenzialebaseimponibile.Lane-
cessità di operare tramite un
professionista iscritto all’albo
si giustifica anche con riferi-
mento alla normativa antirici-
claggio, che lo esenta – in caso
di esame della posizione giuri-
dicadelsingoloclienteenell’as-

sistenza allo stesso alla proce-
duratesaadevitareunprocedi-
mento penale e tributario –
dall’ effettuare la segnalazione
di operazione sospetta (Sos),
fermo restando il dovere di ef-
fettuare l’adeguata verifica.

Il nuovo testo della proposta
di legge prevede l’obbligo da
parte del contribuente di rila-
sciare al professionista che lo
assisteunadichiarazionesosti-
tutiva di atto di notorietà, atte-
stante la veridicità dei docu-
menti consegnati, mallevando
pertanto il professionista da
ogni eventuale responsabilità

penale per le eventuali dichia-
razioni e documentazioni pro-
dotte falseomendaci.

Anche nel nuovo disegno di
legge la collaborazione volon-
taria non è ammessa se la ri-
chiestaviene presentata dopo
che l’autore delle violazioni
abbia avuto formale cono-
scenza di eventuali accessi,
ispezioni o verifiche da parte
dell’amministrazione.

Laproceduradicollaborazio-
nevolontariapuòessereattiva-
ta fino al 30 settembre 2015. Per
lerichiestepresentateoltreil 15
settembre2014e il 15settembre
2015 i termini per emettere gli
avvisi di accertamento per le
annualitàinscadenzaincasodi
mancataadesionescadrannori-
spettivamente il 31 dicembre
2014eil31dicembre2015.Dase-
gnalare,tralenovità,oltrelaco-

pertura penale dei reati di di-
chiarazione e di omesso paga-
mento delle ritenute certifica-
te ed Iva sopra le soglie, anche
la diminuzione della pena fino
adunquartoperl’utilizzodifat-
turefalseeper ladichiarazione
fraudolenta, aprendo per que-
steultimefattispecielapossibi-
lità delle conversione della pe-
na inmulta.

Èdifondamentaleimportan-
zalariduzionedellaquantifica-
zione delle sanzioni valutarie,
che anche per i paesi black list
vieneridottaal3%degli impor-
ti non dichiarati, qualora tali
Statistipulinoconl’Italiaaccor-
di contro la doppia imposizio-
ne che prevedano lo scambio
di informazioni (articolo26del
modello Ocse (San Marino e
HongKonghannogiàprocedu-
to).Evidentementeconlaridu-
zionea1/3aseguitodell’adesio-
neal verbale di accertamento e
la ulteriore riduzione dedicata
alla voluntary del 50%, la san-
zione finale arriverebbe allo
0.50%peranno.

Alle stesse condizioni non
si applica il raddoppio dei ter-
mini di accertamento previsti
da Dl 78/09 sulla lotta ai para-
disi fiscali.

C’è infine un comma del di-
segno di legge dedicato al Co-
mune di Campione d’Italia, in
considerazionedellasuaparti-
colare collocazione geografi-
ca,conl’esonerodallacompila-
zionedelquadroRW per i suoi
residenti in ordine a redditi da
lavoro, pensionistici nonché
daaltreattivitàlavorativesvol-
te direttamente in Svizzera. Il
direttore delle Entrate emane-
ràentro90giornispecifichedi-
sposizioni in relazione agli im-
ponibili sulle attività detenute
in Svizzera.
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Anche grazie alla recente
condanna a tre anni e mezzo
dicarcereperevasionefiscale
dell’ex presidente del Bayern,
UliHoeness,inGermaniafioc-
cano le autodenunce da parte
di contribuenti che avevano
portato illegalmente soldi
all’estero. Solo nel Land del
Nordreno-Vestfalia, che in
passatoavevaancheacquista-

to dati illegali per rintracciare
capitali in Svizzera, nei primi
sei mesi del 2014 ci sono state
quasi 4600 autodenunce, cir-
cail300%inpiùrispettoall’an-
no precedente. Solo a giugno
sono stati 500 i contribuenti
che hanno confessato di aver
commesso reati fiscali, ha re-
so noto oggi il ministero delle
Finanzelocale.

Intutto,dallaprimaveradel
2010,leautodenuncesonosta-
te 16.511. Attraverso le confes-
sionidei contribuenti, le inda-
gini e le multe comminate, il
Land ha incassatooltre un mi-
liardodieuro.
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LO SBARRAMENTO
Non può essere ammesso
aibenefici
chisia già destinatario
diun’iniziativa ispettiva
delle Entrate o dellaGdf

01 | ISTANZA DI PARTE
L’emersione deicapitali
illecitamentedetenuti
all’estero – o nascosti al Fisco
ma detenuti in Italia, p.es.
nella cassette di sicurezza – è
un’iniziativadi parte del
contribuente che ha omesso
di dichiarare negli anni
passati redditi imponibili (nel
quadro RW nell’ipotesi si
trattidi denaro, beni mobili o
immobilio attività finanziarie
detenuti all’estero)

02 | VALUTAZIONE DEI COSTI
L’analisidell’impatto dei costi
dipende da molti fattori: il
tipodi attivitàposseduta e la
"datazione" dei capitali
detenuti (se sono ancora
accertabilidal Fisco, cioè
"nonprescritti" si applica
direttamente il 44% sul
capitale). Per capitali non più
accertabili si paga solo
l’aliquota sui rendimenti,
maggiorata di interessi e
sanzioni

Rischioautoriciclaggio
per tutti i reati tributari

Lotta all’evasione. La procedura potrà essere attivata fino alla data del 30 settembre 2015

Disclosure,istanzacompleta
L’emersione inizia con la «confessione piena» del contribuente

01 | LA RISOLUZIONE
Con la risoluzionen. 68/E
del 3 luglio 2014 l’agenzia
delleEntrare ha
sottolineato che si
applica l’imposta di
registro fissa e
l’esenzione dalle imposte
ipotecaria e catastale per
gli atti di cessione
"gratuita" di aree e di
operedi urbanizzazione
effettuati, a favore del
Comune, a scomputo dei
contributi

02 | L’INTERPRETAZIONE
Non si applica il taglio
delleagevolazioni che è
partito dal1˚gennaio
perché si tratta di un atto
atitolo gratuito

01 | IL REATO
Nel decreto legislativo sul
rientro dei capitaliè
previsto il nuovo reato di
autoriciclaggio, destinato
a colpire soprattutto il
reimpiego di denaro
sottrattoal Fisco, in
sostanzadirettamente
l’evasore fiscale

02 | DOPPIA PUNIBILITÀ
In futuro, eoggi per chi
non farà l’emersione
volontaria, il doppio
binario rischia di punire
due volte, e con un cumulo
di pena altissimo, anche le
omissioni appena sopra
soglia, con effetti aberranti

ILPRINCIPIO
Il taglio alle agevolazioni
che è partito da gennaio
non si applica
perché l’atto
èa titolo gratuito

CessioniaiComuni,Registro fisso CartelleEquitalia,
unmeseper le rate

DALLA CAMERA
Stopal progetto di legge
delMovimento 5 Stelle
che puntava a superare
lasocietà e trasferirne
le funzioni alle Entrate

MASTER NORME E TRIBUTI
6 incontri da ottobre 2014 a maggio 2015

Dal Sole 24 ORE l’aggiornamento e la formazione continua
per commercialisti e professionisti d’impresa.

49 CREDITI FORMATIVI In collaborazione con

ADVANCE BOOKING PROGRAMMI E OFFERTE COMMERCIALI
www.masternormetributi.formazione.ilsole24ore.com

Il Sole 24 ORE Formazione ed Eventi
Milano - via Monte Rosa, 91 / Roma - piazza dell’Indipendenza, 23 b/c

ORGANIZZAZIONE CON SISTEMA DI QUALITÀ CERTIFICATO ISO 9001:2008

Servizio Clienti
Tel. 02 5660.1887 - Fax 02 7004.8601
info@formazione.ilsole24ore.com

ANCONA

BARI

BOLOGNA

BRESCIA

FIRENZE

MESSINA

MILANO

NAPOLI

PADOVA

ROMA

TRENTO

TREVISO

UDINE

VERONA

VICENZA


